
18 maggio 

 

sante 

BARTOLOMEA CAPITANIO 

VINCENZA GEROSA 
vergini 

 

 
Bartolomea Capitanio nacque a Lovere nel 1807. Si dedicò fin dalla giovinezza 
all’educazione delle bambine povere e al servizio dei malati nell’ospedale cittadino. 
Ardente di carità verso Dio e verso il prossimo, fondò nel 1832 la Congregazione delle 
Suore di Carità, dette di Maria Bambina, per l’educazione della gioventù femminile e per 
l’assistenza agli ammalati. Morì il 26 luglio 1833. Fu proclamata beata nel 1929. 
Vincenza Gerosa nacque a Lovere nel 1784. Seppe continuare con tenacia la nuova 
istituzione fino alla definitiva approvazione pontificia del 1840. La seconda casa della 
Congregazione venne fondata a Bergamo, per le istituzioni Botta a S. Chiara, e a Bergamo 
le Suore di Carità furono sempre presenti con numerose opere. Morì il 20 giugno 1847. 
Fu proclamata beata nel 1933. Bartolomea e Vincenza furono canonizzate dal venerabile 
Pio XII il 18 maggio 1950. 

 

  

ANTIFONA d’INGRESSO 
Sir 39, 19 (39, 41) 

 

Fiorite, o fiori, come gigli; 

date profumo, spandetevi in bellezza; 

cantate in coro le lodi di Dio, 

e benedite il Signore nelle sue opere, alleluia. 

 

 

ORAZIONE (o Colletta) 

 

Concedi, Signore misericordioso, 

che la festa delle sante vergini Bartolomea e Vincenza 

sia un richiamo al nostro impegno di vita, 

perché, fedeli ai loro insegnamenti, 

ci dedichiamo con generoso slancio 

al servizio dei nostri fratelli, 

e imitando il loro esempio,  

in tutto e sopra tutto cerchiamo te, unico sommo bene. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 



ORAZIONE sulle OFFERTE 

 

Ti siano accetti, Signore, questi doni 

che deponiamo con gioia sul tuo altare 

nella memoria delle sante Bartolomea e Vincenza; 

la loro intercessione accresca l’efficacia di questa offerta 

e ci ottenga una pietà sempre più viva 

Per Cristo nostro Signore. 

 

 

ANTIFONA alla COMUNIONE 
Cfr Mt 25, 34 

 

«Venite, benedetti del Padre mio, 

prendete possesso del regno 

preparato per voi fin dalla fondazione del mondo», 

alleluia. 

 

 

ORAZIONE dopo la COMUNIONE 

 

Il sacramento che abbiamo ricevuto, Padre, 

ci aiuti a portare frutti di carità e di bene, 

perché quando ci inviterai alle nozze dell’Agnello 

ci affrettiamo, con le lampade accese, 

incontro a Cristo Signore, 

e abbiamo parte per sempre nel tuo regno. 

Per Cristo nostro Signore. 

 


